
 

 
 

Alla Presidente del Consiglio Comunale di Trento 
Silvia Zanetti 

 
Al Sindaco del Comune di Trento 

Franco Ianeselli   
 
 
Trento, 17/07/2025 
 

INTERROGAZIONE   
a risposta orale 

Le leggi si applicano ai nemici e si interpretano per gli amici?  
 
 
 

In data 30 giugno 2025 è stata pubblicata la convocazione del Consiglio circoscrizionale di Meano per il 
giorno venerdì 4 luglio  con la dicitura “Convocazione urgente del Consiglio circoscrizionale ai sensi dell’ art. 
11 c. 5 del Regolamento del Decentramento.” avente come unico punto all’odg. “Informativa in merito al 
PROGETTO PER LA REALIZZAZIONE DI UNA STAZIONE DI TELEFONIA MOBILE a 
Cortesano - strada al Cirocol” . 
 
L’articolo 11 al comma citato recita tuttavia:  “La convocazione riporta l’ordine del giorno da trattare ed è 
recapitata con almeno 5 giorni liberi prima della data di convocazione. In caso di urgenza, specificamente 
motivata, per fatti gravi o scadenze, la convocazione può avere per oggetto le sole deliberazioni urgenti [...]”. 
 
La convocazione in oggetto risultava dunque non conforme al regolamento in quanto:  

1)​ non motivava l’urgenza: (quale fatto grave, quale scadenza era presente? 
2)​ all'ordine del giorno non era presente alcuna delibera da parte del Consiglio ma, come si evince dalla 

convocazione, una “informativa”. 
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Se ne deduce senza ombra di dubbio che la convocazione non ha rispettato il regolamento. Alle 
considerazioni in merito poste dal consigliere Luca Eccel, che chiedeva l’annullamento della seduta a 
causa di queste difformità,  tuttavia l’amministrazione ha dichiarato che l’iter era regolare. Sembra 
tuttavia difficile leggere il testo in altro modo che in quello sopra espresso. 
 

Si chiede pertanto al sindaco e alla giunta 
 

1)​ Per quali motivazioni giuridiche si sia ritenuta legittima la convocazione del Consiglio di 
Meano di data 4 luglio 2025;  

 
2)​ Se non ritengano poco corretto che ci sia tale arbitrio nell’interpretazione del regolamento 

del decentramento, al punto da far nutrire il sospetto che sia vera la frase di Giolitti che “le 
leggi si applicano ai nemici e si interpretano per gli amici”  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

Nota d’ufficio. Trasmesso via PEC. Ricevuto il 17.07.2025 ore 14:48.
Firme su originale: Bortolotti (trasmissione da domicilio digitale).


